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“Adoriamo Cristo, luce del mondo” 

Adorazione Eucaristica 
 

CANTO INIZIALE:  
 
Guida:  

 

INVOCAZIONI 
 
Rit.: Tui amoris. 
 

− Spirito di potenza, sostieni i deboli, conferma i dubbiosi, aiutaci tutti nella prova 

− Spirito del Padre, facci sentire sempre la sua bontà paterna e la sua provvidenza 
 infinita 

− Spirito del Cristo, donaci una fede che nessun ostacolo possa far vacillare. 
 
 
SALMO 26 
 
Proclamato tra le antifonarie (Trad. Turoldo) 
 
 
CANTO:  

 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni (9,1-41) 

 

 

SILENZIO.  
 
 
Madre:  O Dio, padre della luce,  
  tu vedi le profondità del nostro cuore:  
  non permettere che ci domini il potere delle tenebre,  
  ma apri i nostri occhi con la grazia del tuo Spirito,  
  perché vediamo Colui che hai mandato a illuminare il mondo,  
  e crediamo in Lui solo, Gesù Cristo, tuo Figlio nostro Signore,  
  che è Dio e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
  per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 
 
SILENZIO. 
 
 
Guida: Adoriamo Gesù Cristo, luce del mondo. La luce è Gesù e la sua Parola, dono 
inestimabile da cui lasciarsi raggiungere, guarire e trasformare. Nel cieco guarito, nel suo 
percorso e nella sua risposta di fede contempliamo la gioia dell'adesione del cuore come 
approdo di un cammino graduale, in cui la propria storia – anche la più sofferta – prende 
luce, la luce della Pasqua.  
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Anche noi nel battesimo abbiamo ricevuto la luce di Cristo, i nostri occhi si sono aperti alla 
luce della grazia: il cammino allora da compiere è quello di uno sguardo da orientare a Cristo. 
La sequela di Cristo chiede uno sguardo continuamente rivolto a Lui, chiede occhi fissi su di 
Lui... solo così non perdiamo la via, solo così possiamo continuare a porre i nostri passi sui 
suoi. Chiara nelle Lettere esorta Agnese a questo sguardo fisso su Cristo povero. Ascoltiamo 
le parole di Chiara e chiediamo al Signore la grazia di tenere gli occhi rivolti a Lui. 
 

 

CANTO: 
 

Poiché una sola è la cosa necessaria, di questa sola ti scongiuro per amore di colui a cui ti sei 
offerta: memore del tuo proposito, come una seconda Rachele sempre vedendo il tuo 
principio, ciò che hai ottenuto tienilo stretto, ciò che stai facendo fallo e non lasciarlo, ma 
con corsa veloce, passo leggero, senza inciampi ai piedi, così che i tuoi passi nemmeno 
raccolgano la polvere, sicura, nel gaudio e alacre avanza cautamente sul sentiero della 
beatitudine. 
 
Abbraccia, vergine povera, Cristo povero. Vedi che egli si è fatto per te spregevole e seguilo, 
fatta per lui spregevole in questo mondo. Guarda, o regina nobilissima, il tuo sposo, il più 
bello tra i figli degli uomini, divenuto per la tua salvezza il più vile degli uomini, morente tra 
le angosce stesse della croce: guardalo, consideralo, contemplalo, desiderando di imitarlo. 
 

Guarda il cielo poiché ci invita; prendi la croce e segui Cristo che ci precede: infatti dopo 
varie e molte tribolazioni per mezzo di lui entreremo nella sua gloria. Ama con tutte le fibre 
del cuore Dio e Gesù, suo Figlio, crocifisso per noi peccatori, e non cada mai dalla tua mente 
il ricordo di lui. 
 

SILENZIO. 
 
CANTO: 
 
E poiché egli è splendore della gloria, candore della luce eterna e specchio senza macchia, 
guarda ogni giorno questo specchio, o regina sposa di Gesù Cristo, e in esso scruta 
continuamente il tuo volto, perché tu possa così adornarti tutta all’interno e all’esterno, 
vestita e avvolta di variopinti ornamenti, ornata insieme con i fiori e le vesti di tutte le virtù, 
come conviene a figlia e sposa amatissima del sommo Re. 
 

In questo specchio rifulgono la beata povertà, la santa umiltà e l’ineffabile carità, come potrai 
contemplare, per grazia di Dio, su tutto lo specchio. Guarda con attenzione il principio di 
questo specchio, la povertà di colui che è posto in una mangiatoia e avvolto in pannicelli. O 
mirabile umiltà, o povertà che dà stupore! Il Re degli angeli, il Signore del cielo e della terra è 
reclinato in una mangiatoia. Nel mezzo dello specchio poi considera l’umiltà santa, la beata 
povertà, le fatiche e le pene senza numero che egli sostenne per la redenzione del genere 
umano.  
 
Alla fine dello stesso specchio contempla l’ineffabile carità, per la quale volle patire 
sull’albero della croce e su di esso morire della morte più vergognosa. Perciò lo stesso 
specchio, posto sul legno della croce, ammoniva i passanti a riflettere su queste cose, 
dicendo: O voi tutti che passate per via, fermatevi e guardate se c’è un dolore simile al mio 
dolore; rispondiamo con una sola voce, con un solo spirito, a lui che grida e si lamenta: 
Sempre l’avrò nella memoria e si struggerà in me l’anima mia. 
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SILENZIO.  
 
CANTO. 
 
 

 
Madre: Ci affidiamo al Signore, chiediamo a lui la luce e la pace. Ad ogni intenzione di 
preghiera, cantiamo insieme: Dona la pace, Signore, a chi confida in te. 
 

− Alziamo lo sguardo verso di te, Signore, insieme a tutti coloro che attraversano il 
deserto della malattia e della sofferenza, il deserto della solitudine e dell'abbandono, 
del dubbio e della povertà: sostieni chi lotta nell'ora della prova perché possa 
rimanere fedele alla tua volontà. 

− Alziamo lo sguardo verso di te, Signore, che tutto a noi ti sei donato: fa’ che tenendo 
fisso lo sguardo sul tuo volto la nostra vita sia trasfigurata e tutta restituita all’unico 
Padre, sull’esempio e per intercessione della Madre S. Chiara. 

− Alziamo lo sguardo verso di te, Signore, insieme ai giovani che cercano la loro strada: 
illumina il loro cammino e dona a ciascuno la forza per aderire con amore a te e al 
tuo progetto.  

− Alziamo lo sguardo verso di te, Signore: grande è la vocazione a cui ci hai chiamate: la 
tua grazia ci aiuti a perseverare nelle tue vie con quella fermezza che ha distinto la 
Madre S. Chiara. 

− Alziamo lo sguardo verso di te, Signore, quando ci sembra di cedere alla tentazione 
della divisione, alla tentazione del profitto che guida il mondo, alla tentazione del 
potere che si annida anche nella chiesa: illuminaci con il tuo amore, mostraci il 
cammino del servizio, risveglia in noi la luce della fede e dell'umiltà. 

 

 
Guida: (introduce al) Padre nostro… 
 
Madre:  O Dio, che hai fondato la tua chiesa sulla fede degli apostoli,  
  fa' che le nostre comunità,  
  illuminate dalla tua grazia e unite nel vincolo del tuo amore,  
  diventino segno di salvezza e di speranza 
  per tutti coloro che dalle tenebre anelano alla luce.  
  Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 
CANTO FINALE. 


